
 

8 Professioni e Lavoro IlSole-24 Ore NordEst
Mercoledì 23 Gennaio 2008 - N. 4

DIRITTO&LAVORO
...

a cura di Adapt e Fondazione universitaria Marco Biagi

Attraverso il volume inti-
tolato "La prima scelta"
eil relativoportale dedi-

catoall’orientamento,l’assesso-
rato alle Politiche dell’istruzio-
ne, della formazione e del lavo-
ro della Regione Veneto offre
uno strumento per l’informa-
zione e l’orientamento dei gio-
vani in età di percorsi di istru-
zione – in alternanza formazio-
ne – lavoro dopo il compimen-
todell’obbligoscolastico(sive-
da anche il Bollettino Adapt,
2008,n.1,sulsitowww.fmb.uni-
more.it).

La legge prevede che, già a
partire dai 16 anni, sia possibile
frequentare stage (tirocini non
retribuiti finalizzati alla cono-
scenza del mercato del lavoro)
e accedere a un vero e proprio
contratto di lavoro: il contratto
diapprendistato.

Le informazioni contenute
nelportale"Laprimascelta"so-
no innanzitutto frutto di uno
sforzodicollaborazionedeiva-
rienticoinvolti:RegionedelVe-
neto, Servizio scolastico regio-
nale,Province del Veneto eAs-
sociazione degli Industriali del
Veneto, verso l’ obiettivo di in-
formare igiovanie le lorofami-
glie e aiutarli per una scelta più
consapevole del percorso di
istruzioneelavorocheilterrito-
riooffre.

Attraversoilportaleèpossibi-
le scaricare un volume che de-
scriveindettaglioipercorsifor-
mativi possibili,le caratteristi-
chenellediverseprovincedopo
l’ottenimento della licenza me-
diaconunaparticolareattenzio-

ne riservata alle persone diver-
samenteabili.InVeneto,nell’an-
no scolastico 2006/2007, più di
100 istituti scolastici hanno av-
viato progetti di alternanza che
consentono un primo contatto
diretto con il mondo del lavoro
e, nello stesso tempo, offrono la
possibilità di maturare crediti
daspenderenelmondodellavo-
rooinulterioristudi.

Il testo inoltre illustra le op-
portunitàchepossonoscaturire
da un altro importantissimo
strumentodellariformadelmer-
catodellavoro:ilcontrattodiap-
prendistato.

Il volume si caratterizza per
leinformazionisuidirittiedove-
ri del giovane apprendista e sul
suopercorsoformativoconiva-
ri adempimenti. L’iniziativa è di
particolare rilievo in quanto
consente ai giovani di conosce-
rel’offertaformativadiognisin-
gola provincia (sia quella degli
istituti scolastici, sia dei centri
diformazioneprofessionale).

Questo portale va ad aggiun-
gersi al portale "Cicerone", che
già costituisce un importante
strumento di conoscenza
dell’offerta universitaria e dei
serviziperildirittoallostudio.

La Regione Veneto si confer-
macosìcomeunadellepiùope-
rose nell’utilizzo delle nuove
tecnologie per accompagnare i
giovaninelmercatodel lavoro.

Paola De Vita

 www.fmb.unimore.it
Bollettino Adapt 2008, n1
www.regione.veneto.it/

orientamento

Pari opportunità. Indagine veneta: le donne chiedono maggiore rappresentatività

Le professioniste entrano in «rete»

VERSOIL RECUPERO
Nelcommercio lamaggiore
crescitadelle iscrizioni.
Inbase ai dati provvisori,
nel 2007 sembra superato
lo stallo dell’anno precedente Fonte: Sindacati

Potenziare la presenza fem-
minile in ordini e associazioni
professionali veneti. Raccoglie-
reesperienze,proposteesuggeri-
menti attraverso un indirizzo
mail appena attivato. Dar vita a
una rete regionale delle donne
nelleprofessioni.

Sono le iniziative pensate per
rispondere alle esigenze emerse
dallaricerca"Donneinprofessio-
ne,indaginesullarealtàfemmini-
le nelle libere professioni", un
progetto ideato e coordinato da
Patrizia Gobat, consigliera
dell’Ordinevenezianodeiconsu-
lentidel lavoro, realizzatodaVa-
li (società cooperativa per la for-
mazione,accreditatadallaRegio-
ne) con la collaborazione dei
Cup, delle consigliere di pari op-
portunitàdelleprovincediVene-
ziaeRovigo,dell’assessoratoalle
Pari opportunità della Provincia
veneziana e della rete centri ri-
sorsedonne."Dip"(donneinpro-
fessione)èstatorealizzatoanche
conilpatrociniodelCupVeneto,
dellaConsultaregionaledegliOr-
dini dei consulenti del lavoro e
dellaFondazionedelleprofessio-
nidellaprovinciadiVenezia,con
l’obiettivo di fotografare meglio
l’universo delle professioni, do-
vesempre piùnumerosa sirivela
lacomponente in rosa, per quan-

tificarne la presenza e incentiva-
relacreazionediorganismidipa-
ri opportunità. «Abbiamo invia-
to,conilsupportodelnostroordi-
ne–spiegaGobat-atuttigliOrdi-
ni veneti un questionario corpo-
so e dettagliato per acquisire in-
formazioni personali, familiari,
professionali delle iscritte. Sia-
moriuscitiaottenerecirca300ri-
spostedaelaborare».

La maggior parte del campio-
ne (61,42%) ha un’età compresa
tra i 24 ed i 40 anni, poco più del
26% ha tra i 40 e i 50 anni. Le pro-
fessioniste si abilitano presto (il
76,56% entro i 30 anni) e subito
dopo si iscrivono agli albi. «Se la
donna è libera di scegliere una
professione – annota Gobat –
nonèliberacomeunuomodipo-
terla esercitare, perché si trova
all’interno di contesti professio-
nali o come dipendente, in uffici
tecnici, strutture sanitarie, uffici
amministrativiocome freelance,
nel libero mercato di incarichi e
consulenze, governati da regole
fatte da e per gli uomini, in cui è
difficileefaticosoconquistarere-
sponsabilità» . L’ingresso nella
professione coincide spesso con
l’assunzione di impegni familia-
ri:il58,99%delcampioneèconiu-
gata, l’11%convivente, lamaggior
parte ha figli. Il 62,96% è sicura

che la maternità condizioni la
professione, esercitata per lo più
a tempo pieno (88,63%) e come
titolare(55,25%).Ciònonostante,
il 55,45% non ha interrotto la pro-
pria attività per maternità e il
18,18%l’hasospesapersolitreme-
si.Secondoil31,41%il tempoa di-
sposizioneperil lavoroeperl’ag-
giornamentosiriduce;siassumo-
nomenoincarichi(21,15%)osiop-
ta per quelli meno impegnativi
(10,26%).Lacuradeifiglivienein
parte delegata ad altre figure per
l’87,50% del campione (31,61% a
baby sitter; 28,39% a parenti). La
mancanzaditempohacomecon-
seguenza la scarsa disponibilità
ad assumere incarichi di gover-
nancenellacategoria(ordine,as-
sociazioni professionali ecc.). Le
professioniste segnalano
(46,15%) di sentirsi discriminate
nellaloroattivitàdaclienti,colle-
ghi, funzionari di uffici pubblici
maschi. «È dunque urgente che
ledonneassumanoresponsabili-
tà in ordini e associazioni per
cambiare le regole, anche se la
maggior parte è più disponibile
per l’attivazione di una rete di
professionisteintesacomeunor-
ganismopiùflessibile».

V.Za.

 Donneinprofessione@libero.it

Allo sportello

Alessandra Salvatori
Mancano i dati definitivi, ma

i sindacati confederali del Friuli-
VeneziaGiuliacontanodiaversu-
perato nel 2007 lo stallo del 2006,
quando si è avuto un calo dei tes-
seramenti, soprattutto tra i pen-
sionati. A soffrire di più è la Cgil,
cherispettoal2005haperso2.984
unità (-2,94%). Leggera flessione
per la Cisl, con 738 iscritti in me-
no (-0,69%), stabile la Uil, con
duesoli tesserati di differenza. La
Cgil è il sindacato con più iscritti:
116.726 in Friuli-Venezia Giulia
nel 2006. Seguono la Cisl, con
105.602,e laUil, con 33.110.

Apesaresulcalodiiscrizionial-
laCgilsonoipensionati,oltre3mi-
la in meno nel 2006 rispetto al
2005(-4,25%),checontinuanotut-
tavia a rappresentare oltre il 59%
degli iscritti. Gli attivi sono inve-
ce cresciuti nel 2006 rispetto al
2005di 85 unità, tendenza confer-

mata nel 2007. L’incremento ri-
guarda in particolare il commer-
cio: gli iscritti alla Filcams sono
aumentati di 155 unità (+2,79%). Il
tessile (Filtea) è, invece, il settore
che ha patito la flessione più con-
sistente, perdendo 124 lavoratori
(-13,19%).

Il calo registrato dalla Cisl
(-0,69%)èimputabilepiùagliatti-
vi (-0,9%) che ai pensionati
(-0,5%),iqualinel2006hannorap-
presentato il 54,33% del totale.
Dei 738 tesserati in meno rispetto
al2005,293appartenevanoallaFil-
ca (costruzioni ed affini), che ha

registrato un -4,71 per cento. «Si
tratta-commentaPaoloMoro,se-
gretario regionale della Cisl – di
unassestamentodopodiversian-
ni di crescita costante». È il com-
mercioasegnareinregione,inter-
mini assoluti, il maggiore incre-
mento di iscritti alla Cisl (Fisa-
scat): 244 in più nel 2006
(+6,36%). Moro aggiunge che il
2007sièchiusoconqualchecenti-
naiadi iscritti inpiù tra gli attivi.

Il trend delle iscrizioni alla Uil
negliultimiannirisulta incostan-
te crescita per quanto riguarda la
popolazione attiva. Dal 2003 al
2005 il totaledei tesserati èpassa-
to, infatti, da circa 25mila ad oltre
32mila,mentrenel2006ilavorato-
risonoaumentatidisole 162unità
(+0,86%) ed i pensionati hanno
perso 164 iscritti (-1,13%). «Nel
2007-anticipaLucaVisentini, se-
gretario regionale della Uil - si
conferma la crescita degli attivi,

mentre i pensionati sono stabili».
Questi ultimi rappresentano il
44,40% del totale, una porzione
molto più bassa rispetto a Cgil e
Cisl. «Ma se si considerano i dati
relativiaisoliattivi -prosegueVi-
sentini - risulta che in alcune pro-
vince il numero degli iscritti è si-
mileaquellodellaCisl».Tralemi-
gliori prestazioni il segretario in-
dica quella del settore finanza e
credito. Diminuiscono invece i
tesserati nel tessile e nel me-
talmeccanico.

Sui numeri degli iscritti diffusi
dallediversesiglesindacali, tutta-
via, il segretario regionale della
Cgil, Ruben Colussi, si dice per-
plesso: «Solo per il pubblico im-
piego – spiega – le cifre fornite
vengono verificate e sono reali.
Per questo ritengo urgente e ne-
cessaria una legge che preveda la
misura della effettiva rappresen-
tativitàdei sindacati».

Tempistica con la quale
si abilitano le donne

Modalità
di svolgimento n. %

Titolare 121 55,25

Ass. con colleghi 9 4,11
Ass. altri
professionisti 17 7,76

Struttura
condivisa 13 5,94

Presso altro
professionista 37 16,89

Dipendente 17 7,76

Altro 5 2,28

 Fonte: Vali

IMAGOECONOMICA

Gli iscritti nel 2006 a Cgil, Cisl e
Uil del Friuli-Venezia Giulia e
variazione percentuale sul 2005

L’orientamento
corre sul Web

Come si è evoluto il ruo-
lodegliarchitettiequalenuo-
voapproccioènecessarioal-
lapoliticaterritorialedel"ter-
zoVeneto"?

Sono alcuni temi che ver-
ranno discussi al secondo
congresso della Federazione
Ordini degli Architetti del
Veneto (Foav), in program-
maaVicenza il 24 e25genna-
ioprossimi.

Duegiornidistudio,chesa-
ranno ospitati nel nuovo tea-
tro progettato da Gino Valle
einauguratoloscorsodicem-
bre nella città di Palladio.
Una sede significativa, dun-
que, come il primo nuovo
simbolo architettonico che
la cultura contemporanea ha
prodottoaVicenza.

I rappresentanti degli Or-
dini delle sette province par-
leranno della professione in
unatavola rotondadi treses-
sioni che vedrà coinvolti an-
cherappresentantidelcredi-
to,dell’istruzioneedellapoli-
tica.

Idatidipartenzadeldibat-
tito, che prelude al congres-
sonazionaledegliOrdinipre-
visto a Palermo il prossimo
mese, sono essenzialmente
due: la consapevolezza del
cambiamento avvenuto nel
ruolo dell’architetto e la ne-
cessità di un nuovo approc-
cioallapoliticadel territorio,
con particolare riferimento
allosviluppourbanisticoche
interessaancheilVeneto.Ar-
chitetti come "protagonisti
dell’innovazione", dunque,
che pur agendo localmente
devono potersi rapportare a
unoscenarioglobale.

FRIULI-V.G. Nel 2006 calano i tesserati delle due organizzazioni - Stabile la Uil

Sindacati, Cgil e Cisl in frenata
La partita del comparto

unico in Friuli-Venezia Giulia
hadatounaspintaallasindaca-
lizzazionedel settore,ma è co-
stata cara a Cgil, Cisl e Uil, che
hannopersocentinaiadiiscrit-
ti nella pubblica amministra-
zione.Abeneficiarnesonosta-
tiisindacatiautonomi, inparti-
colare la Cisal, che è passata
dal 40% dei voti ottenuti in oc-
casione delle elezioni delle
RsuinRegionenelmarzo2006
al57%del novembre2007.

Roberto Crucil, segretario
regionale della Cisal, non ha
dubbi nell’interpretare il feno-
meno.«Ilverbaledi intesa sot-
toscrittoil6aprile2006daAre-
ran,Anci,Upi,Uncem,Cgil,Ci-
sl,UiledassessorePecolComi-
notto, che indicava, tra l’altro,
le condizioni di ingresso al
comparto unico dei dipenden-
ti regionali, non è piaciuto –
spiega-ai lavoratori interessa-

ti. In particolare, è stato conte-
stato il piano di spesa elabora-
toperarrivarealcontrattouni-
co di comparto e, dunque, ad
un’uguale retribuzione di base
per dipendenti regionali e de-
glienti locali.Gli aumenticon-
trattuali di questi ultimi - ag-
giunge il segretario - sono stati
sostanzialmente finanziati dai
primi, con evidente svantag-
gioeconomico».

Proprio il sindacato autono-
mo, che comunque dice di non
sentirsi«siglarifugio»,haorga-
nizzato il 6 dicembre 2006 un
referendumperchiedereai di-
pendenti regionali se appro-
vassero o meno le condizioni
di ingresso al comparto unico
stabilite dal verbale di intesa.
«Si è espresso oltre il 60% de-
gli aventi diritto - afferma Ro-
bertoCrucil -edil90%sièdet-
to contrario ai contenuti
dell’accordo. Tanto più che

questopattosocialehacomple-
tamente trascurato aspetti mi-
glioratividellapubblicaammi-
nistrazione, quali l’aggiorna-
mento professionale e l’orga-
nizzazionedel lavoro».

Il risultato è che al 31 dicem-
bre 2006 la Cisal si conferma
primo sindacato per numero
diiscrittitraicirca2.700dipen-
denti regionali (1.079, contro i
307 della Cgil, i 221 della Cisl e
gli81dellaUil,comeemersouf-
ficialmenteinseguitoadun’in-
terrogazionedelconsiglierere-
gionaleAdrianoRitossa).Ilsin-
dacato autonomo è risultato,
inoltre, il terzo del comparto
in seguito alle elezioni delle
Rsu dello scorso novembre,
chehannosancitoper laprima
volta l’ingresso di rappresen-
tanti della Cisal nelle ammini-
strazionicomunalieprovincia-
lidiUdine ePordenone.

Ale. Sa.

Tipologia di lavoro adottato
dalle donne professioniste

La fotografia

www.formazione.ilsole24ore.com/afc

IVA 2008: GUIDA PRATICA
ALLE NOVITÀ
Percorso di aggiornamento dedicato a tutte le novità dell’IVA nazionale, comunitaria ed estera
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I MODULO:
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> Milano, 12 e 13 febbraio 2008
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> Milano, 11 febbraio / 26 maggio 2008
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Docenti:
FABIO CHINAGLIA Responsabile Solutions
GIORGIO CONFENTE Esperto Tributario
ALESSANDRO FRUSCIONE Avvocato
Tributarista
LUCA GAIANI Dottore Commercialista
ANTONIO LIOY Professore di Sicurezza
Informatica
FABIO ONEGLIA Dottore Commercialista

RENATO PORTALE Dottore Commercialista
RAFFAELE RIZZARDI Dottore
Commercialista
BENEDETTO SANTACROCE Avvocato
Tributarista
ALLEGRA STRACUZZI Avvocato
GIAN PAOLO TOSONI Tributarista
PAOLA ZAMBON Dottore Commercialista

PER ULTERIORI INFORMAZIONI:
tel. 02.4587.020 - info@formazione.ilsole24ore.comFormazione24ORE con sistema di qualità certificato ISO 9001:2000

www.ilsole24ore.com

VENETO. Neppure la firma dell’accordo ha riportato serenità in un panorama profondamente cambiato

Il contratto non scuote i bancari
La rotazione massiccia di direttori e dipendenti disorienta i clienti
A CURA DI
Valeria Zanetti

Carichidi lavoro sempre più
pesanti,organicicarenti,unapro-
fessionalitàcostrettaapiegarsial-
leregoledelprofittoedelbudget.

La condizione del bancario è
cambiata e neppure la firma del
nuovo contratto di lavoro (l’8 di-
cembre scorso per i dipendenti
Abie il 21per i colleghidei crediti
cooperativi) – che per la prima
volta dopo anni porta aumenti
concreti inbustapaga,dovutian-
che al riconoscimento della cre-
scitadiproduttività dellacatego-
ria – può consolare per la perdita
diunruologuadagnatoneidecen-
nipassatieorasemprepiùappan-
nato.Unruolochesifondavasul-
la conoscenza e fiducia dei clien-
ti, conquistata in anni di orienta-
mento sugli investimenti verso i
quali indirizzare i risparmi fami-
liari o sulle forme di prestito più
azzeccate per la piccola e media
impresa.

Quel rapporto sembra oramai
irrecuperabile, incrinato dagli
scandalifinanziari(vediibondar-
gentini),maanchedallasconcer-
tanterotazionedidirettori,perso-
nale di cassa e di consulenza nel-
le filiali. Ragion per cui cresce il
sistema bancario on-line e la
clientela, priva di riferimenti, si
orientaversogliistitutipiùpicco-
li. «In questo contesto è difficile
accreditarsi con l’utenza: la fidu-
cianelsistemabancariorisulta in
crisi», ammette Michele Pizziol,
componente della segreteria Fi-
baCisldelVeneto.

Lasituazioneriguardainparti-
colare i dipendenti degli istituti
veneti,protagonistidiacquisizio-
ni, cessioni di rami aziendali, in-

corporazioni e scalate, che non
conoscono sosta. «In regione i
bancari sono circa 32mila, 12mila
deiqualiiscrittialnostrosindaca-
to.Circa20milasonoconcentrati
nelle province di Verona, Vicen-
zaePadova, lepiùindustrializza-
te–snocciolaLucianoMarzio,se-
gretario regionale Fabi (Federa-
zione autonoma bancari italiani)
–Pertutti,negliultimianni,icam-
biamenti sono stati radicali. La
vendita di prodotti finanziari, as-
sicurativiecreditizidalmutuoca-
sa, al credito al consumo, alle po-
lizze, è diventata l’attività princi-
pale. I trasferimenti di personale
sono all’ordine del giorno». Il
cliente, spaesato, talvolta si indi-
rizzaversolapiccolabanca,«alla
ricerca – aggiunge Marzio – di un
rapporto personale più stretto,
ma non è detto che il trasloco
comportivantaggi,mentreigran-
digruppinonstannoaguardaree
investono massicciamente in
pubblicità».

«Dalla banca-istituzione sia-
mo passati alla banca-azienda –
chiosa Pizziol – Vendiamo pro-
dotti standardizzati, godiamo di
minor fiducia, il lavoro si è fatto
più precario». Infatti un neo as-
sunto in apprendistato, che dura
quattro anni, guadagna 850-900
euroalmese«finoa500volteme-
no di un manager, che incassa ol-
tre allo stipendio anche le stock-
option–insisteMarzio–Occorre
una maggiore etica nei confronti
dei clienti, ma anche dei dipen-
denti».Ilcuinumerorisultasem-
pre più esiguo, al punto che – de-
nuncianoisindacati–inalcunica-
si si sfiora l’emergenza con lo
svuotamento di filiali ed estem-
poraneechiusuredi agenzie.

In ufficio

Architetti.

Domani
il congresso
regionale

L’età

La partita del comparto unico ha premiato soprattutto la Cisal

Più autonomi nella Pa

Posti di lavoro a rischio dopo il veto del Comune al progetto

La City veronese resta bloccata
Accorpamenti eacquisizioni

tra istituti bancari hanno prodot-
tolachiusuradifilialieaccresciu-
to gli esuberi. I carichi di lavoro
sonostaticorrettichiedendomag-
giore produttività ai dipendenti,
che scarseggiano. «La carenza di
personaleinVenetoèallarmante;
i part-time non vengono più con-
cessi,sifavoriscel’uscitaattraver-
so il fondo esuberi e non entrano
nuovi assunti. La situazione è pe-
sante, ad esempio, in Unicredit»,
denunciano dalla segretaria Fiba
CisldelVeneto.Senonsiporràri-
medioFibaCisl,FisacCgil,maan-

che le altre sigle, minacciano ver-
tenzeaziendali.

Intanto neppure le decisioni
politico-amministrativemigliora-
no il quadro, contribuendo a dare
qualche certezza ai lavoratori. A
Verona, dove sono impiegati cir-
ca 6mila bancari, sede della dire-
zione generale di Unicredit Ban-
ca d’Impresa, oltre che sede lega-
leeamministrativadelBancoPo-
polare,lanascitadelpolofinanzia-
rio,accantoalcasello autostrada-
leeallaFiera,avrebbedecentran-
do servizi da Milano. «Avevamo
valutato il progetto positivamen-

tesullasciadialtreesperienzepi-
lota europee, come Dublino che
ha aperto a società provenienti
dallacitydiLondra»,illustraMar-
co Muratore, segretario provin-
ciale scaligero di Fabi. La Giunta
Tosi ha però posto il veto
sull’area e per cercarne una nuo-
va si perderà tempo prezioso,
«forse anche posti di lavoro, dato
che i grandi gruppi bancari po-
tranno decidere di sviluppare i
propri servizi altrove. Il nostro
sindacato è contrario: è un’occa-
sione persa rispetto al progetto
dellaprecedente Giunta».

Il contratto. Firmatol’8dicembre
scorsoperidipendentiAbieil21per
chilavoranelsettoredelcredito
cooperativo,perlaprimavoltadopo
annihaportatoaumentitangibiliin
bustapaga.

I numeri.Inregioneibancarisono
circa32mila,12miladeiqualiiscritti
alsindacatoFabi(Federazione
autonomabancariitaliani).

I problemi. Inunpanoramadi
acquisizioni,fusioniescalate,è
aumentataenormementela
rotazionedidirettoriepersonaledi
sportelloequestodisorientai
clienti.

Età abilitazione
professionale n. %

30 160 76,56

40 43 20,57

oltre 40 6 2,87


